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DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI -
SERVIZIO POLITICHE AGRICOLE, PRODUZIONI VEGETALI E SVILUPPO LOCALE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 3 febbraio 2015, n. 357.

Reg. (UE) n. 1308/2013. Decreto legislativo n. 61/2010. D.M. 7 novembre 2012. Pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale dell’avviso di avvenuta presentazione della richiesta di modifica al disciplinare di produzione dei vini D.O.P.
“Amelia”.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;
Visto il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante organizza-

zione comune dei mercati agricoli e che abroga i Reg. (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/01 e (CE)
n. 1234/07 del Consiglio;

Visto il regolamento (CE) n. 607 della Commissione del 10 luglio 2009 che stabilisce talune regole di applicazione
del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 riguardo le denominazioni di origine protetta e le indicazioni geografiche,
le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di taluni prodotti del settore vitivinicolo;

Visti i regolamenti (CE) della Commissione n. 401/2010 del 7 maggio 2010, n. 538/2011 del 1° giugno 2011 e n. 670
del 12 luglio 2011, con i quali sono state apportate talune modifiche al predetto regolamento (CE) n. 607/2009;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante la tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni
geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012 recante la procedura a livello nazionale per la presentazione e
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del Regolamento
(CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

Visto in particolare l’articolo 6 del predetto decreto ministeriale, concernente l’esame delle domande da parte delle
Regioni, il quale stabilisce quanto segue:

a) entro 90 giorni dalla ricezione della domanda, la Regione, previo pubblicazione dell’avviso relativo all’avvenuta
presentazione della stessa domanda nel B.U.R., effettuate le opportune consultazioni sul territorio, accerta e valuta:

— la legittimazione del soggetto richiedente ed i relativi requisiti di rappresentatività;
— la completezza della documentazione come individuata all’articolo 4, comma 2 del medesimo decreto, e la sua

rispondenza ai requisiti ed alle condizioni previste dal Reg. (CE) n. 1234/2007;
— la rispondenza del disciplinare alle norme del Reg. (CE) n. 1234/2007, delle relative norme comunitarie applica-

tive e delle vigenti norme nazionali;
b) le eventuali osservazioni sono comunicate al soggetto richiedente. Il soggetto richiedente fornisce alla Regione

adeguati elementi di risposta entro 90 giorni. La mancata risposta, ovvero la mancata rimozione delle cause sulle
quali si fondano i rilievi, comporta il parere negativo sulla domanda da parte della Regione;

c) terminata l’istruttoria di cui alle lettere a) e b), la Regione trasmette al Ministero la documentazione di cui all’ar-
ticolo 4 del medesimo decreto, corredata dal proprio parere e dall’estratto del B.U.R. contenente l’avviso di cui alla
lettera a);

Vista la domanda del Consorzio Volontario per la Tutela dei Vini “Amelia D.O.C.” presentata alla Regione Umbria
con nota prot. n. 170581 del 24 dicembre 2014, concernente la richiesta di modifica al disciplinare di produzione dei
vini D.O.P. “Amelia” che riguarda in particolare l’articolo 6 del disciplinare concernente le caratteristiche chimiche
ed organolettiche della tipologia “Amelia bianco”;

Atteso che la relativa documentazione è disponibile presso la Direzione regionale Risorsa Umbria - Ambito di
Coordinamento Agricoltura cultura e turismo - Servizio Politiche agricole produzioni vegetali e sviluppo locale, via
Mario Angeloni 61 - 06124 Perugia - responsabile del procedimento dott. Giuseppe Antonelli (tel. 075-5045147 - e-
mail: giuseppeantonelli@regione.umbria.it);

Ritenuto necessario pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria;
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di prendere atto che il Consorzio Volontario per la Tutela dei Vini “Amelia D.O.C.” ha presentato alla Regione
Umbria con nota prot. n. 170581 del 24 dicembre 2014 una richiesta di modifica al disciplinare di produzione dei vini
D.O.P. “Amelia” che riguarda in particolare l’articolo 6 del disciplinare concernente le caratteristiche chimiche ed
organolettiche della tipologia “Amelia bianco”;

2. di informare che la relativa documentazione è disponibile presso la Direzione regionale Risorsa Umbria -
Ambito di Coordinamento Agricoltura cultura e turismo - Servizio Politiche agricole produzioni vegetali e sviluppo
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locale, via Mario Angeloni 61 - 06124 Perugia - responsabile del procedimento dott. Giuseppe Antonelli (tel. 075-
5045147 - e-mail: giuseppeantonelli@regione.umbria.it);

3. di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria;
4. di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Perugia, lì 3 febbraio 2015

Il dirigente
FRANCO GAROFALO

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI -
SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI, SVILUPPO E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 3 febbraio 2015, n. 362.

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R. 12/2010, D.G.R. 861/2011 e s.m.i., Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A. del progetto: “REALIZZAZIONE IMPIANTO A SYNGAS” sito in loc. Morcella nel comune di Marsciano.
Proponente: Società LUNA srl.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni.
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa.
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni.
Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21.
Visto il regolamento interno di questa Giunta.
Vista la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985, concernente la valutazione di impatto ambientale

di determinati progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con la Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3
marzo 1997 e con la direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003.

Vista la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011.
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e smi.
Vista la legge regionale 16 febbraio 2010, n. 12.
Vista la delibera di Giunta regionale n. 861 del 26 luglio 2011 e smi.
Vista l’istanza pervenuta in data 5 novembre 2014, acquisita agli atti regionali al prot. n. 0147595 dell’11 novembre

2014, con la quale il Soggetto Proponente, sig.ra Cuppoloni Alessandra, in qualità di legale rappresentante della Soc.
Luna srl, con sede legale nel comune di Bastia Umbra, via dei Pioppi 2, cap 06083, Perugia, ha presentato istanza per
la sottoposizione al procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA del Progetto: “REALIZZAZIONE IMPIANTO
A SYNGAS” sito in loc. Morcella nel comune di Marsciano.

Atteso che l’intervento in oggetto è assoggettato a Verifica di Assoggettabilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.
152/2006, della L.R. 12/2010 e della DGR 861/2011 e della DGR 1100/2014, in quanto intervento ricompreso nella
categoria progettuale di cui al punto 2, lettera c) “Impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore
ed acqua calda”.

Vista la dichiarazione del responsabile del Settore Ufficio Urbanistica del Comune di Marsciano, con la quale viene
attestato che l’area interessata dal progetto risulta compatibile con lo strumento urbanistico vigente (prot. comunale
n. 32057 del 4 novembre 2014).

Vista la dichiarazione del responsabile del Settore Ufficio Urbanistica del Comune di Marsciano, con la quale viene
attestato che l’area interessata dal progetto non ricade nemmeno parzialmente all’interno delle Aree Naturali
Protette ai sensi della normativa vigente, dei Siti Natura 2000 dell’Umbria e nelle aree di salvaguardia delle acque
superficiali e sotterranee destinate al consumo umano (prot. comunale n. 32057 del 4 novembre 2014).

Vista la pubblicazione dell’Avviso al pubblico sul sito web della Giunta regionale avvenuta in data 14 novembre
2014.

Vistol’attestato di conformità delle copie digitali rispetto alle copie cartacee, debitamente sottoscritto.
Vistal’attestazione della veridicità dei contenuti dell’istanza e della documentazione ad essa allegata, debitamente

sottoscritta.
Vista la documentazione e gli elaborati allegati all’istanza.
Rilevato che nei 45 giorni utili sono pervenute le seguenti osservazioni:
• Osservazione a firma dott. Luca Pallottini del 29 dicembre 2014, trasmessa a mezzo PEC n. 0000152 del 7 gennaio

2015;
• Osservazioni a firma Luigi Guastamacchia in qualità di Presidente dell’Associazione denominata “Amici di

Morcella e del Piano del Nestore” del 23 dicembre 2014, trasmessa con raccomandata e a mezzo PEC n. 0171597 del
30 dicembre 2014.
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Atteso che tali osservazioni sono state trasmesse, ai fini di una loro compiuta valutazione, a tutti i Soggetti invitati
a partecipare al procedimento, in occasione della convocazione della Conferenza Istruttoria (PEC n. 0001845-2015
del 9 gennaio 2015).

Tenuto conto che con la sopra richiamata nota (PEC n. 0001845-2015 del 9 gennaio 2015) il Servizio Valutazioni
ambientali ha provveduto a convocare la seduta della Conferenza Istruttoria per il giorno 20 gennaio 2015, richie-
dendo a tutti i soggetti invitati i pareri e le valutazioni definitive di rispettiva competenza, specificando inoltre che,
alla luce delle recenti normative nazionali e regionali in materia di semplificazione, i pareri e le valutazioni pervenuti
oltre il settimo giorno lavorativo, successivo alla data della seduta della Conferenza istruttoria, non sarebbero stati
presi in considerazione nell’istruttoria del procedimento e nel successivo provvedimento finale di Verifica di Assog-
gettabilità a VIA.

Tenuto conto del Verbale e degli esiti della Conferenza istruttoria svoltasi in data 20 gennaio 2015.
Visti i pareri pervenuti nei termini stabiliti dalle vigenti disposizioni normative espressi da:
— ARPA Umbria - Direzione Generale, Unità Operativa Tecnica (PEC n. 0012095-2015 del 30 gennaio 2015)
— Servizio Risorse  idriche e rischio idraulico (PEC n. 0008614-2015 del 23 gennaio 2015);
— Servizio Recupero ambientale, bonifica, educazione ambientale (prot. n. 0006446 del 20 gennaio 2015);
Atteso che ARPA Umbria, tenuto conto dei contenuti di cui all’All. V alla Parte seconda del DLgs 152/2006 e s.m.i.,

ha ritenuto necessario, sulla base di specifiche motivazioni dettagliatamente riportate nel parere di competenza,
prescrivere che il progetto in argomento venga assoggettato a Valutazione di Impatto Ambientale.

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. Di disporre, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., della L.R. 12/2010 e della D.G.R. n. 861/2011 e
s.m.i., l’assoggettamento al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) del PROGETTO “ REALIZZA-
ZIONE IMPIANTO A SYNGAS”, sulla base delle motivazioni rappresentate nel parere rilasciato da ARPA Umbria,
integralmente riportate nel seguito:

1. dall’analisi degli allegati al Progetto Preliminare:
— Relazione Tecnica Illustrativa Tavola R1 (nome file R01.Relazione Descrittiva - A4) che recita: “La società

dispone dei diritti di elettrodotto, di passaggio e di realizzazione della cabina elettrica a distanza inferiore a quella
minima dai confini finanche sulla linea dei confini stessi e in aderenza con altri costruendi fabbricati nei confronti delle
società Mamma Mia s.r.l., Biofire Società Agricola a Responsabilità Limitata e Sole s.r.l.”, 

— Planimetria generale tavola 02 (nome file Tav02 - 1400x910) che riporta la sintesi degli atti riguardanti le singole
servitù,

— file R05.Relazione scarico - A4-A3 in cui, nella Relazione Tecnica in esso contenuta, in riferimento allo smalti-
mento dei reflui domestici viene dichiarato: “Lo smaltimento in progetto è previsto per recepire i reflui provenienti
anche da ulteriori n. 2 servizi igienici delle altre due porzioni di fabbricato di altra proprietà, destinate anche in questo
caso ad ospitare altrettanti impianti a syngas … L’immobile in oggetto da cui provengono i reflui è quindi suddiviso in
tre proprietà, ognuna delle quali possiederà un servizio igienico ed un refluo domestico assimilato che recapita in un
unico impianto di smaltimento”,

si evince che nel medesimo sito è prevista la realizzazione di ulteriori due impianti a syngas. Ciò nonostante, non
sono valutati gli effetti cumulativi e sinergici prodotti nell’ambiente ricettore dall’impianto in progetto e dagli altri
due previsti nel medesimo sito;

2. non viene fornita alcuna descrizione/caratterizzazione dello stato attuale della qualità dell’aria: non è riportato
alcun dato rilevato dalle centraline di monitoraggio degli Enti istituzionalmente preposti o nell’ambito di specifiche
campagne di misura, né è stato effettuato alcun raffronto con la zonizzazione e la classificazione del territorio regio-
nale definite nel Piano Regionale per la Qualità dell’Aria approvato con D.C.R. n. 296 del 17 dicembre 2013;

3. non è stato effettuato alcuno studio previsionale mediante l’utilizzo di un adeguato modello di calcolo che, in
base alle caratteristiche dell’impianto ed ai fattori meteorologici e ambientali, tenendo conto dell’orografia del luogo,
della vicinanza di centri abitati o di costruzioni e dell’eventuale presenza di altre sorgenti di effluenti inquinanti,
simuli la propagazione nell’aria dei principali inquinanti e fornisca stime attendibili delle variazioni quali-quantita-
tive subite dall’ambiente ricettore a seguito della realizzazione e dell’esercizio dell’opera sottoposta a verifica;

4. non è fornito un quadro del clima acustico attuale che deve essere valutato mediante rilevazioni in situ con parti-
colare attenzione ai ricettori più esposti, né risultano stimate, mediante adeguati modelli previsionali di calcolo, le
variazioni quali-quantitative che il clima acustico attuale potrebbe subire a seguito degli interventi in progetto
nonché del traffico da essi indotto, oltre che per effetto cumulo con gli altri impianti previsti nel medesimo sito: nello
Studio Preliminare Ambientale si rimanda alla Relazione Acustica (che dovrebbe mostrare il rispetto dei limiti) ma
essa non risulta allegata; inoltre, essendo il lotto di terreno censito come Rup nel PRG strutturale del Comune di
Marsciano, vengono presi a riferimento i limiti della classe VI, ma ciò non trova riscontro nel Piano Comunale di
Classificazione Acustica (approvato con D.C.C. n. 39 del 2 marzo 2007) che inserisce l’area interessata dall’impianto
in progetto in classe III;

5. nel documento “Relazione Tecnica Impiantistica R01 -rev. 02” (nome file “01 relazione tecnica e CAR rev01 -
A4”), allegato al Progetto Preliminare, viene dichiarato: “Considerando un funzionamento del cogeneratore pari a
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8.000 ore all’anno, la produzione di energia termica sarà pari a 3.192.000 kWht/anno. Tale energia sarà ceduta all’attività
contigua ‘Mamma mia’ con l’impegno di un consumo minimo di 1.600.000 kWht/anno”, pertanto non risulta garantito
il pieno sfruttamento dell’energia termica prodotta; si evince inoltre che nell’impegno di consumo allegato la società
Mamma Mia s.r.l. si impegna a ritirare il calore prodotto dalla Società Biofire s.r.l.;

6. nello Studio Preliminare Ambientale, al paragrafo “Descrizione degli effetti dell’opera”, in riferimento a riserve e
parchi naturali, viene erroneamente dichiarato che: “la distanza dai confini del parco nazionale dei Sibillini è circa
5.000 Mt.”;

7. non risultano individuate le località di riferimento per l’approvvigionamento della biomassa vergine né sono
state quantificate, con riferimento ai limiti previsti dall’Allegato B del R.R. n. 7 del 29 luglio 2011, le emissioni di CO2
derivanti dal trasporto della biomassa;

8. viene fornita una stima del traffico indotto dall’impianto, ma non risulta quantificata la percentuale di traffico
indotto dall’impianto in esame rispetto al traffico pesante e totale che insiste sulla viabilità interessata e, pertanto,
non risulta valutabile l’adeguatezza della viabilità stessa a ricevere l’incremento di traffico derivante dall’impianto
proposto nonché l’effetto cumulo generato sul traffico in sinergia con gli ulteriori impianti previsti nel medesimo
sito.

2. Di disporre che:
a) copia conforme della presente determinazione, unitamente a copia dei pareri pervenuti, venga notificata:
— al Soggetto Proponente, sig.ra Cuppoloni Alessandra, in qualità di legale rappresentante della Soc. Luna srl, con

sede legale nel comune di Bastia Umbra, via dei Pioppi 2, cap 06083, Perugia;
— alla Provincia di Perugia;
— al Comune di Marsciano;
— a tutti i Soggetti invitati a partecipare al procedimento di Verifica di Assoggettabilità.
b) copia del presente provvedimento venga pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sul sito web

della Giunta regionale.
3. Di dare atto che tutta la documentazione originale relativa al presente provvedimento, la quale per sua natura e

consistenza non può essere allegata allo stesso, è depositata presso l’archivio regionale - Servizio Archivistico e BUR.
4. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Terni, lì 3 febbraio 2015
Il dirigente vicario

SANDRO POSATI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI -
SERVIZIO VALUTAZIONI AMBIENTALI, SVILUPPO E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 3 febbraio 2015, n. 363.

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., L.R. 12/2010, D.G.R. 861/2011 e s.m.i., Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A. del Progetto: “IMPIANTO DI COGENERAZIONE AD ALTO RENDIMENTO ALIMENTATO A LEGNO
VERGINE MEDIANTE PROCESSO DI GASSIFICAZIONE DI POTENZA 200 KWPE” sito in loc. Morcella nel
comune di Marsciano. Proponente: Biofire Società Agricola.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni.
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa.
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni.
Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21.
Visto il regolamento interno di questa Giunta.
Vista la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985, concernente la valutazione di impatto ambientale

di determinati progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con la Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3
marzo 1997 e con la Direttiva 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003.

Vista la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011.
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 e smi.
Vista la legge regionale 16 febbraio 2010, n. 12.
Vista la delibera di Giunta regionale n. 861 del 26 luglio 2011 e s.m.i..
Vista l’istanza pervenuta in data 7 novembre 2014, acquisita agli atti regionali al prot. n. 0147676 dell’11 novembre

2014, con la quale il Soggetto Proponente, sig. Cova Giacomo, in qualità di legale rappresentante della Società Biofire
Società Agricola, con sede legale nel comune di Bastia Umbra, via dei Pioppi 2, cap 06083, Perugia, ha presentato
istanza per la sottoposizione al procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA del Progetto: “IMPIANTO DI
COGENERAZIONE AD ALTO RENDIMENTO ALIMENTATO A LEGNO VERGINE MEDIANTE PROCESSO DI
GASSIFICAZIONE DI POTENZA 200 KWPE”” sito in loc. Morcella nel comune di Marsciano.
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Atteso che l’intervento in oggetto è assoggettato a Verifica di Assoggettabilità, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.
152/2006, della L.R.12/2010 e della DGR 861/2011 e della DGR 1100/2014, in quanto intervento ricompreso nella
categoria progettuale di cui al punto 2, lettera a) “Impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore ed
acqua calda”.

Vista la dichiarazione del responsabile del Settore Ufficio Urbanistica del Comune di Marsciano, con la quale viene
attestato che l’area interessata dal progetto risulta compatibile con lo strumento urbanistico vigente (prot. comunale
n. 32059 del 4 novembre 2014).

Vista la dichiarazione del responsabile del Settore Ufficio Urbanistica del Comune di Marsciano, con la quale viene
attestato che l’area interessata dal progetto non ricade nemmeno parzialmente all’interno delle Aree Naturali
Protette ai sensi della normativa vigente, nei Siti Natura 2000 dell’Umbria e nelle aree di salvaguardia delle acque
superficiali e sotterranee destinate al consumo umano (prot. comunale n. 32059 del 4 novembre 2014).

Vista la pubblicazione dell’Avviso al pubblico sul sito web della Giunta regionale avvenuta in data 14 novembre
2014.

Vistol’attestato di conformità delle copie digitali rispetto alle copie cartacee debitamente sottoscritto.
Vista l’attestazione della veridicità dei contenuti dell’istanza e della documentazione ad essa allegata debitamente

sottoscritta.
Vista la documentazione e gli elaborati allegati all’istanza.
Rilevato che nei 45 giorni utili sono pervenute le seguenti osservazioni:
• Osservazione a firma dott. Luca Pallottini del 29 dicembre 2014, trasmessa a mezzo PEC n. 0000152 del 7 gennaio

2015;
• Osservazioni a firma Luigi Guastamacchia in qualità di presidente dell’Associazione denominata “Amici di

Morcella e del Piano del Nestore” del 23 dicembre 2014, trasmessa con raccomandata e a mezzo PEC n. 0171597 del
30 dicembre 2014.

Atteso che tali osservazioni sono state trasmesse, ai fini di una loro compiuta valutazione, a tutti i soggetti invitati
a partecipare al procedimento, in occasione della convocazione della Conferenza istruttoria (PEC n. 0001852-2015
del 9 gennaio 2015).

Tenuto conto che con la sopra richiamata nota (PEC n. 0001852-2015 del 9 gennaio 2015) il Servizio Valutazioni
Ambientali ha provveduto a convocare la Conferenza istruttoria per il giorno 22 gennaio 2015, richiedendo a tutti i
soggetti invitati i pareri e le valutazioni definitive di rispettiva competenza, specificando inoltre che, alla luce delle
recenti normative nazionali e regionali in materia di semplificazione, i pareri e le valutazioni pervenuti oltre il
settimo giorno lavorativo, successivo alla data della seduta della Conferenza istruttoria, non sarebbero stati presi in
considerazione nell’istruttoria del procedimento e nel successivo provvedimento finale di Verifica di Assoggettabilità
a VIA.

Tenuto conto del Verbale e degli esiti della Conferenza istruttoria svoltasi in data 22 gennaio 2015.
Visti i pareri pervenuti nei termini stabiliti dalle vigenti disposizioni normative espressi da:
— ARPA Umbria - Direzione Generale, Unità Operativa Tecnica (prot. n. 1822 del 30 gennaio 2015)
— Servizio Risorse idriche e rischio idraulico (PEC n. 0008602-2015 del 23 gennaio 2015);
— Servizio Recupero ambientale, bonifica, educazione ambientale (prot. n. 0006430 del 20 gennaio 2015).
Atteso che ARPA Umbria, tenuto conto dei contenuti di cui all’All. V alla parte seconda del DLgs 152/2006 e s.m.i.,

ha ritenuto necessario, sulla base di specifiche motivazioni dettagliatamente riportate nel parere di competenza,
prescrivere che il progetto in argomento venga assoggettato a Valutazione di Impatto Ambientale.

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. Di disporre, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., della L.R. 12/2010 e della D.G.R. n. 861/2011 e
s.m.i., l’assoggettamento al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) del PROGETTO “IMPIANTO
DI COGENERAZIONE AD ALTO RENDIMENTO ALIMENTATO A LEGNO VERGINE MEDIANTE PROCESSO DI
GASSIFICAZIONE DI POTENZA 200 KWPE”, sulla base delle motivazioni rappresentate nel parere rilasciato da
ARPA Umbria, integralmente riportate nel seguito:

1 dall’analisi della Valutazione di Impatto Acustico (nome file 8 - RTS 02 - Valutazione di impatto acustico), alle-
gata al Progetto Preliminare, in cui viene dichiarato: “Data la vicinanza di un impianto con identiche caratteristiche si
presuppone che i livelli di emissione ed immissione siano identici onde per cui possiamo aumentare le emissioni dell’im-
pianto oggetto della presente relazione di + 3 dBA e comunque rientra nel limiti di Legge” nonché dall’analisi degli alle-
gati al Progetto Preliminare presentato dalla Società Luna S.r.l.:

— Relazione Tecnica Illustrativa Tavola R1 (nome file R01.Relazione Descrittiva - A4) che recita: “La società
dispone dei diritti di elettrodotto, di passaggio e di realizzazione della cabina elettrica a distanza inferiore a quella
minima dai confini finanche sulla linea dei confini stessi e in aderenza con altri costruendi fabbricati nei confronti delle
società Mamma Mia s.r.l., Biofire Società Agricola a Responsabilità Limitata e Sole s.r.l.”, 

— Planimetria Generale Tavola 02 (nome file Tav02 - 1400x910) che riporta la sintesi degli atti riguardanti le
singole servitù,
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— file R05. Relazione scarico - A4-A3 in cui, nella Relazione Tecnica in esso contenuta, in riferimento allo smalti-
mento dei reflui domestici viene dichiarato: “Lo smaltimento in progetto è previsto per recepire i reflui provenienti
anche da ulteriori n. 2 servizi igienici delle altre due porzioni di fabbricato di altra proprietà, destinate anche in questo
caso ad ospitare altrettanti impianti a syngas … L’immobile in oggetto da cui provengono i reflui è quindi suddiviso in
tre proprietà, ognuna delle quali possiederà un servizio igienico ed un refluo domestico assimilato che recapita in un
unico impianto di smaltimento”,

si evince che nel medesimo sito è prevista la realizzazione di ulteriori due impianti a syngas. Ciò nonostante, ad
esclusione, parzialmente, della componente rumore in cui è stimato anche l’impatto acustico prodotto in concomi-
tanza con un ulteriore analogo impianto, non sono valutati gli effetti cumulativi e sinergici prodotti nell’ambiente
ricettore dall’impianto in progetto e dagli altri due previsti nel medesimo sito;

2 non viene fornita alcuna descrizione/caratterizzazione dello stato attuale della qualità dell’aria: non è riportato
alcun dato rilevato dalle centraline di monitoraggio degli Enti istituzionalmente preposti o nell’ambito di specifiche
campagne di misura, né è stato effettuato alcun raffronto con la zonizzazione e la classificazione del territorio regio-
nale definite nel Piano Regionale per la Qualità dell’Aria approvato con D.C.R. n. 296 del 17 dicembre 2013;

3 non è stato effettuato alcuno studio previsionale mediante l’utilizzo di un adeguato modello di calcolo che, in
base alle caratteristiche dell’impianto ed ai fattori meteorologici e ambientali, tenendo conto dell’orografia del luogo,
della vicinanza di centri abitati o di costruzioni e dell’eventuale presenza di altre sorgenti di effluenti inquinanti,
simuli la propagazione nell’aria dei principali inquinanti e fornisca stime attendibili delle variazioni quali-quantita-
tive subite dall’ambiente ricettore a seguito della realizzazione e dell’esercizio dell’opera sottoposta a verifica;

4 nella Valutazione di Impatto Acustico, allegata al Progetto Preliminare, non risultano analizzate le variazioni
quali-quantitative che il clima acustico attuale potrebbe subire a seguito del traffico indotto dagli interventi in
progetto, oltre che per effetto cumulo con gli altri ulteriori due impianti (non solo uno come considerato) previsti nel
medesimo sito; inoltre le rilevazioni in situ sono state effettuate, in un punto di misura non precisato, esclusivamente
nel periodo diurno e, pertanto, non è fornita una esaustiva caratterizzazione del clima acustico attuale nel periodo di
riferimento notturno che deve essere valutato mediante rilevazioni in situ con particolare attenzione ai ricettori più
esposti; per di più, si rileva che risulta allegata la comunicazione di riconoscimento (Prot. Regione Umbria n. 179732
del 24 novembre 2008) della figura di Tecnico Competente in materia di Acustica Ambientale indirizzata alla sig.ra
Gonfia Paola e non al sig. Amilcare Pliatsidis firmatario della Valutazione d’Impatto Acustico;

5 nello Studio Preliminare Ambientale, al paragrafo “Descrizione degli effetti dell’opera”, in riferimento a riserve e
parchi naturali, viene erroneamente dichiarato che: “la distanza dai confini del parco nazionale dei Sibillini è circa
5.000 Mt.”;

6 viene fornita una stima del traffico indotto dall’impianto, ma non risulta quantificata la percentuale di traffico
indotto dall’impianto in esame rispetto al traffico pesante e totale che insiste sulla viabilità interessata e, pertanto,
non risulta valutabile l’adeguatezza della viabilità stessa a ricevere l’incremento di traffico derivante dall’impianto
proposto nonché l’effetto cumulo generato sul traffico in sinergia con gli ulteriori impianti previsti nel medesimo
sito.

2. Di disporre che:
a) copia conforme della presente determinazione, unitamente a copia dei pareri pervenuti, venga notificata:

— al Soggetto Proponente, sig. Cova Giacomo, in qualità di legale rappresentante della Società Biofire Società
Agricola, con sede legale nel Comune di Bastia Umbra, via dei Pioppi 2, cap 06083, Perugia

— alla Provincia di Perugia;
— al Comune di Marsciano;
— a tutti i Soggetti invitati a partecipare al procedimento di Verifica di Assoggettabilità.

b) copia del presente provvedimento venga pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sul sito web
della Giunta regionale.

3. Di dare atto che tutta la documentazione originale relativa al presente provvedimento, la quale per sua natura e
consistenza non può essere allegata allo stesso, è depositata presso l’archivio regionale - Servizio archivistico e BUR.

4. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace.

Terni, lì 3 febbraio 2015
Il dirigente vicario

SANDRO POSATI

________________________________________________________________________________________________________________________________________________

DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI -
SERVIZIO SISTEMI NATURALISTICI E ZOOTECNIA - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 4 febbraio 2015,
n. 401.

Avviso pubblico per la presentazione delle domande di concessione degli aiuti di cui alla L.R. 27 novembre 2014,
n 22 “ Ulteriori modificazioni della legge regionale 27 novembre 2003, n. 20 (Interventi a favore degli allevatori
partecipanti al piano vaccinale per la febbre catarrale degli ovini (blue - tongue)”. Determinazioni.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
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Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il regolamento interno di questa Giunta;
Vista la determinazione dirigenziale n. 10473 del 15 dicembre 2014 con la quale è stato approvato l’avviso

pubblico, come da allegato A), concernente le procedure per la concessione degli indennizzi previsti all’art. 2 della
legge regionale 22/2014 per eventuali danni a seguito dell’insorgenza della febbre catarrale dei ruminanti (blue-
tongue) e/o a seguito della vaccinazione obbligatoria, nell’ambito dei piani vaccinali disposti dalle competenti auto-
rità statali e regionali;

Considerato che per quanto concerne l’aiuto per lo smaltimento delle carcasse, al punto 4, comma 2, dell’art. 8, per
mero errore materiale, è stata prevista la presentazione della sola fattura in originale debitamente quietanzata, omet-
tendo le modalità di pagamento;

Ritenuto opportuno quindi, nel rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari, prevedere la presentazione della
seguente documentazione: 

— titoli di estinzione dei documenti di spesa (Bonifico bancario o postale, RI.BA., assegno bancario non trasferi-
bile);

— per ciascun pagamento effettuato secondo le modalità di cui al trattino che precede, copia dell’estratto conto
rilasciato dall’istituto bancario di riferimento da cui risulti l’avvenuto movimento;

— liberatorie rilasciate dai fornitori del servizio di smaltimento;
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

IL DIRIGENTE

DETERMINA

1. di modificare quanto previsto all’art. 8, punto 4, aggiungendo dopo il secondo trattino quanto segue:
— titoli di estinzione dei documenti di spesa (Bonifico bancario o postale, RI.BA., assegno bancario non trasferi-

bile);
— per ciascun pagamento effettuato secondo le modalità di cui al trattino che precede, copia dell’estratto conto

rilasciato dall’istituto bancario di riferimento da cui risulti l’avvenuto movimento;
— liberatorie rilasciate dai fornitori del sevizio di smaltimento;
2. di dare atto che il provvedimento acquista efficacia successivamente alla pubblicazione nel canale trasparenza

della Regione Umbria ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs n.33/2013;
3. di disporre la pubblicazione del presente atto, nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Perugia, lì 4 febbraio 2015

Il dirigente
PAOLO PAPA
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MODALITÀ E TARIFFE DELLE INSERZIONI - 2015

Il testo degli avvisi di cui si richiede la pubblicazione, deve essere redatto su carta legale o, in caso di esenzione dalla tassa, su
carta uso bollo.

Tutti gli avvisi devono essere corredati da una lettera di richiesta di pubblicazione firmata contenente le generalità e l’indirizzo del
richiedente nonché del codice fiscale e/o della partita IVA. Dovrà inoltre essere allegata la ricevuta del versamento delle spese di
pubblicazione.

La tariffa di pubblicazione è fissata in:

€ 25,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) nel formato uso bollo (25 righe da 60 battute);
€ 100,00 + IVA al 22% per ogni pagina (o frazione) in formato A4 (nel caso di cartine, tabelle o immagini)

Il pagamento può essere effettuato in uno dei seguenti modi:

• versamento diretto sul conto corrente postale n. 12236063 intestato a «Bollettino Ufficiale della Regione Umbria - Palazzo Donini -
C.so Vannucci, 96 - 06121 Perugia» indicando nella causale del versamento l’inserzione a cui si fa riferimento;

• bonifico bancario sul medesimo conto, utilizzando le seguenti coordinate bancarie: IBAN IT60 Y 07601 03000 000012236063
(Bancoposta)

• In seguito all’entrata in vigore dell’art. 35 del D.L. n. 1/2012, convertito con modificazioni dalla Legge n. 27 del 24 marzo 2012,
ed in attuazione della circolare n. 11 del 24 marzo 2012 della Ragioneria generale dello Stato, è entrato a regime il sistema c.d.
di “TesoreriaUnica”.
Tutti i pagamenti tra Enti ed Organismi Pubblici assoggettati a tale regime, devono essere effettuati indicando come modalità di
pagamento Girofondi Banca D’Italia.
Per quanto riguarda la Regione Umbria il conto da utilizzare è il n. 31068 presso la Tesoreria provinciale dello Stato di Perugia.

Le richieste di inserzione vanno inoltrate esclusivamente a: 

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE UMBRIA
PALAZZO DONINI - CORSO VANNUCCI, 96
06121 PERUGIA

fax: 075 5043472
pec: bollettinoufficiale.regione@postacert.umbria.it

I TESTI DA PUBBLICARE DOVRANNO PERVENIRE INDEROGABILMENTE ENTRO IL LUNEDÌ DELLA SETTIMANA PRECE-
DENTE QUELLA IN CUI SI RICHIEDE LA PUBBLICAZIONE.

Il testo deve essere inviato anche in formato elettronico (DOC, RTF, ODF) tramite posta elettronica (e-mail:
bur@regione.umbria.it). L’invio del testo in formato elettronico deve avvenire previo accordo con la Redazione alla quale deve
comunque essere inviato anche l’originale cartaceo.

Le inserzioni, a norma delle vigenti disposizioni di legge in materia, devono riportare, in originale, la firma del responsabile della
richiesta; il nominativo e la qualifica del firmatario devono essere trascritti a macchina o con carattere stampatello. Inoltre, per
quanto riguarda il testo da pubblicare, è necessario che esso contenga anche la denominazione dell’ente richiedente, l’oggetto
della pubblicazione, il luogo e la data.

Per ogni inserzione viene rilasciata regolare fattura.

MODALITÀ DI VENDITA ARRETRATI FINO AL 2012

Il Bollettino Ufficiale della Regione Umbria è in vendita presso le seguenti rivendite autorizzate:

I numeri arretrati non più reperibili presso le librerie sopra indicate, nonché le raccolte di “Leggi e regolamenti” e “Decreti del Presidente
della Giunta regionale”, possono essere richiesti alla Redazione del Bollettino Ufficiale - Corso Vannucci, 96 (Palazzo Donini) previo
versamento del relativo importo sul c.c.p. n. 12236063 intestato al predetto Ufficio.
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